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PBEVISIONI.... 

fecondo quanto si lesse n«f giarn.ir 
di ieri, sembrerebbe adunque posslbils 
la composizione di un gabinetto di de­
stra, .«{io a: cqpo Di Rndiiil. 

K forse, mentre scrbiaiao 0 &I mo-
meuto in cui veùik la luce qausto no­
stro articoletto, l'avvetilaieDto potrà es­
sersi oonpinto. 

N& CdiroU dapque B&''Grispi ; quiadi 
niente sinistra: 

Bei resto, non vi fa né potrebbe es­
servi Dulìa di peggio dei trasformismo, 
e 8̂  delle sue oeoeri.deTe risorgere la de-
8trq,.'ben veagai B dloiamo ben veogay 
perofaé non sari la sua che una fugace 
spparizione. Né «un l'attuale Camera, 
potrà fire àssegoameotó su'di una mag­
gioranza quaJ îas', .— né in caso di 
nuove Eiezioni potrà sperare il suffra­
gio del paese. Del reato, qualuuqne mi­
nistero siiiisse ora, e tosse pureCairoll-
o Oriepi, Io soioglimeuto della Camera 
e ié nuove eli>isiqDl si presenterebbero a 
breve scadenza i.asjiitabili. 

^. uiò .occorra avvenga per la rioo-
stituaione dei partiti : supremo bleogao 
della vita potitica itallaon. 

Intanto, e comucque siu , gli avvéi 
nimeoti tliiD fitto giustizia dei trasfor­
miamo ; ed esso non é più ohe un'ibrido 
ricordo, e 41 lui si pu6 dire che è ben 
ohiuso nella propria bara. 

(?) 

L'amministrazione deiron. Ricotti 

È degna di nota la seguente lettera, 
diretta allu iVazione di Firenze, organo 
di igdubbii moderazione, e cli'eesa pub­
blica nei suo numero del 24 corrente; 
ne diurno 1 passi più importanti, non 
senza rilevBroe la conipett'nza e la gra­
vità davvero terribile delio rivelazioni; 

Slimalissitno sig. Direttore, 

18 febbraio. 
Se pur troppo sino ad oggi abbiamo 

visti i frutti della straordinaria opero­
sità dell'ex-mlnistro della guerra, quali 
sono quelli della sua larga dote d'in­
gegno V Si pnò citare soltanto una sua 
idea che'riveli l'uomo dalla mente su­
periore 0 dalie larghe vedute? 

A meno ohe non sieuo opere di largo 
ingegno, il fare, disfare e rifare di con­
tinuo regolamenti su regolamenti, e clr-
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A L L : EROGA BELLA RISTOBAJ^ONE^^ 

(Dai J'ranccK). 

— Signor conte, interruppe Adelina 
con-una serietà cui quel diluvio- d'jm-
preeazioiii non aveva potuto alterare, 
dovreste, almeno i» apparenza, osser­
varvi meglio ; poiciié' se vi fosse qui 
un'altra-'donna invece'di me, essa con­
cluderebbe arditamente dall'ira vosCrâ  
dal vostra trasporto, obe vi restai,in 
fondo al cuore aimeno^un brano di quel" 
r amora appassionato, cagione deila^ vo­
stra sventura, 

-— Elmpia i' esciamò 'Verneil. 
— Hi permetto di farvi' notare, si­

gnor conte, riprese Adèiiiis, cbe coà l̂q 
donua spregiata si tace, che con ra­
mata si suoi abbuudona/sj 0 alle lusinghe 
od alla gelosia, ohe attinge dall'odio i-
suoi bdleoi più spaventevoli Provatemi 
dunque die mi'dÌ9prezzate,.iisooltaqdomi 
sonza interrompermi. 

Massimo comprese iaginstezza di qpel. 
rimprovero, poiché egli non nutriva,,in 
(alto, ohe disprezzo per là cortigiana 
alla quaia non voleva riconoscere, non-
diciamo una virtù, ma neppure una 
prerogativa. Carattere violento e tenace 
Delieieae.violens-vB'-'era strappato' dal 

solari au oircolari ed II non tener mai 
-per buono quel clfe viene tls altri a 
allesso anche quel che era veneto da 
lui slesso I 

In un campo solo noi vediamo espli­
carsi la larga dote dell' isg(?gilo dell'o­
norevole Bicotli; uell'essersì saputo 
Imantenera ministro della guerra per sì 
lungo tempo, addormentundo il paese 0 
la Camera eoo una serie di assionra-
zioni le quali, col nascondere il vero 
stato dell'esercitu ed.i suoi urgenti-bi­
sogni, presentavano oostaatemente com­
pleti tutu i nostri mezzi d'offesa e di­
fesa. 

Egli solo accettava di governare il 
dioistero delia guerra cogli attuali 
mezzi InaufScienti, lutto rimandando ai 
poi, in tutto temporeggiando, portando 
in un':ammin(str.i2ìone ohe devo essere 
sopt'a ogini cosa^fremdtnl» la grettezza 
dell'usuraio e la cecità dello spensie­
rato. 

Oasi, appena ealito la onirica, abbiamo 
vistff audlsedersi i provvedimenti più 
strani che, mentre dimoetravaoo o la 
poca coscienza 0 la scarsa mente di chi 
li emanava, facevano .cbiarameute co-
ooscoro obe i' unic-t preoccupazione dei-
l'amminislrazione della gî orra si era 
quella di far conoscere al paese qnal 
ministro ai fosso il Ricotti, ohe, con 
scarsi mezzi, sapeva pensare a tutto, a 
tutto provvedere. 

Ma quali espedienti di governo si 
escogitavano, perchè ì fondi fossero suf­
ficienti a tanti bisogni ? 

Se ai congedava anticipatamente di 
qualche mese una intiera closse ; se si 
congedavano 7 od 8 soldati per com­
pagnia dopo soli 18 mesi di servizio, 
che ne sapeva il paeaef Chi ae ne oc-
oupav^ t 

L amministrazione della guerra ri­
sparmiava denari, per iinpiegarii iii; al­
tri capitoli; trasciUF.ando di pensare (di­
ciamo :Coel per un .sentimento di pudore) 
se i ,ani!gfldr:Anti< îpati nuocevano d no 
alla compagine dell'esercito, ai-bnon an-. 
demento un'istruzione, alla saldezza 
delia discipllns. 

Togliete; di fatto, ad una compaghia 
la classe anziai)a ed Una parte delia 
seconda, 0 diteini< qU-rtie sia la soddsfa-
zioue di chi la ijoikiàtida ; ditemi gelile 
può essere la serietà dell'ietruzione se 
per avere una dlElbnle compagnia in 
piazza d'armi, bisogna raggrsioellàre 
tutu 1 soldati di un battaglione, se pur 
un battaglione noti bastano i soldati del­
l'intiero reggimento? 

Questo per il personale. Che diremo 
poi d̂ l materiale? 

L'ultima venui-i del Ricotti al mini­
stero segnò un brusòo arresto alle e-
sperienze dai suoi predecessori. L'arti­
glieria ed il .genio furono le prime ad 
accorgersene. 

cuore, con una volontà convalsa, il col­
pevole affetto, già flasatovi da ferreo 
oapriccio. 

— Av.et,a .raglQse, dlss'ef^ì,, .potreb-; 
bero cMdè^e; it Voi la pritìà,' Éhe' più 
non amandovi io v' odii.., No sono in­
capace... voi mi siete inJifforente... 

; Parlato,.. 
I — Ho poche cose da dirvi, signor 
contiti giacolié rinunziò a giusUflcarmi. 
MI permetterete tuttavia chiedervi se 
la cortigiana, se la ganza impura dei-
cavaliere di Cordouan, vi.diede de' di-
ritU su lei; se all'opposto non vi tenne 
sempre ad una distanza che con una 
parola esse avrebbe potuto farvi var­
care con, ebbrezza?.'!Siate sincero come 
la verità, a'ignnr conte. 

— RiBonosob ohe aveste dell' arte 
maledetta celi'incatenare là mia ra­
gione, -.aij- puptpjche,- sqoeaiabbandonarvi 
sapeste ispirarmi una passione violenta, 
disordinata, cieca, stoifa. Mo, siatene 
persuasa, I' unica mia cousol-izione nella 

.mia vergogna è di non dovervi ohe il 
mio prossimo supplizio, 

— Di che, delitto possono accusarmi 
i signori Delmas e Michitux? Fui io per 

, essi più di una civetta? -' 
— Qbelle povere vittime furono ab­

bindolate ai pari di mo, forse. Voi, a-
-.saper mio; non amaste che un solo uomo, 
e quest' uomo sarà, cosi spero, affisso 

, ben presto a qualche palo d'intamia. 
— Vi ringrV'in d'avermi reso giù-

, stizia, signor conte, interruppe Adelina. 
Ero eiiliratg in qijt̂ sto carcere per ot-i 
tenere" dàlia vòstra lealtà' l'attestato 

Al campo di Glrié erao in corso 
molti esperimeuti, fra i quei citiamo a 
caso in torpedini terrestri.ll mortaio 
da 24k AB., i prolettili d.iridl di sostan­
ze espioaive di-polenta efftito (ohe ora 
tanto rnmori? f 000 id F.uosia colla 
melinite) le artiglierìe di niiiio ònlibro 
per l'armamento delie-pisite torti, gli 
shrapnelles a diaframma pr artiglierie 
da .campagna, eco. 

Ad un» ad una tutte la esperienze 0 
ifurooo sospese 0 repressi ^er Ordine 
ministerial'e. 
' E! mentre le altre potens studiano e 
iiavorono'per perfezionare i Toro mezìi 
di offesa e difesa, noi soli isi siamo ac­
contentati di fare da pastirj spettatori 
in una gara condotta tinto febbril­
mente. 

Ma l'amministrazione Iella guerra 
risparmia i fondi necessari a mandare 
avanti una baracca in piì parti edru-
sclls e pericolante, e fasera coaiiscare' 
quanta fosse l'abilità di un ministero 
ohe sapeva tirare innanzi con poco de­
naro I 

Sa poi a noi mancamno i migliori 
perfezionamenti degli strumenti di guer­
ra, poco importava; il;mioietro alla 
guerra imminente non crédeva, e basta.,. 
a tutto si provvederà poi. 

E frattanto, in tanta inerzia di spi­
rilo, in tante cecità di mente, siamo 
ginn ti al peno che nop un cannone a 
retrocarica arma lo nostre piazze in-
terbe, il cui armamento è ancora co. 
sUtuito da cannoni da 16 e 12 ad avan-
carica, cho sarebbero sdegnati anche dai 
Celeste linpero. 

Il ministro RicotU ha detto che le 
nostre bocche a fuoco a retrocarica di 
medio calibro erano al completo, e ciò 
non è vero. 

Se i nosti forti di abarraménto ne 
sono provveduti, qu'̂ nti sono i grandi 
pareti) n'assetilo «ho. mha-«tati prepa­
rati ? 

E se un embrione di esul esiste, sono 
essi completi ? sgnu esìli di tutto prov-
veduU? 

Le poche bocche da fuoco destinate 
a tale uffloio sona provviste dei loro 
paiuoli? 

E, torniamo a ripetere, quanto bocche 
da fuòco a retrocarica sruiauo le nostre 
piazze forti interne? Quanta ad Ales­
sandria ? Quante a Verona ? Quanta a 
Venezia? Quante a Genova? ecc. 

Come si armerauiio queste piazza io 
caso di guerra, nel caso d'invasione del 
nostro lerrltorii)^ Si prenderanno furse 
le poche artiglierie dei parchi d'assedio? 
Ma come trasportare il materiale men* 
tre tutte le vie di comunicazione sono 
ingombre per i bisogni dell'esercito mo­
bilizzato? Come disporlo in batterie 
mentre piazzuole; paiiioli e trehi non 
sono preparati f Come in mezzo a tante 
altre gravi cure- ai potrà diepnrre a Sito 

cui esso min pelava mancare di darmi, 
senza commettere una falsità. Forse in 
ricambio del servigio ohe ora mi pre­
staste, dovrei provarvi che siete ingiusto 
quando accumuluta imprecazioni sul mio 
capo. È doloroso, sopratutto dinanzi la 
morte, aoii poter riposare il pensiero 
che su ricordi de' propri disto'ganoi, e 
vi sotlleverei, non ne 'dubito, se vi pro­
vassi che avendo risoluto di péMervi 
anzi d' avervi amato, v' amavo troppo 
quando trattavasi (ti colpirvi. Potrei 
rammemorarvi la conversazione ohe'te­
nemmo il giorno-avanU la vostra par-
tenz-i, e il giuramento chu mi faceste 
di fuggire quello donne abbandonate da 
Dio elle fauno il mestiere- più degra­
dante .. 

— Si, si, me ne ricordo esclamò 
Massimo con no' esplosione di disprezzi),., 
voi aveste quel giorno' I' eloquenza di 
Satana.,. Messalina abbominava II vizio, 
esaltava la virtù... Oh-I la iepidù-e san. 
gniijosa commedia 1 

— È non vi venire in mente, dà che 
sono qui impassibile, inconcussi mal­
grado i vostri oltràggi, riprese Adelina 
senza In minima, commozone, non vi 
venne in mente che, se vi feci prestare 
quel giuramento, gii è perché avevo 
fissato irrevocabilmente fissato di sal­
varvi dalle insidie del signor di Cor-

: douun e di strapp-irvi ai perigli, non 
meno grandi, della vostra cieca passione 
per Adelina' la cortigiana ? 

— Menzogna I balbettò Verneil. 
— Dio sa s'io mento... voi forse sa­

rete bea tosto a' suoi piedi, la sua giu-

un materiale, che ogni più elementare 
principio consiglia a tenere permanen-' 
temente prep>rato? 

N6 vogliamo tacere del muniziona­
mento per pezzo, che il solito spirita di 
economia del Ricotti ha ridotto alla 
metà; colta ragione ohe non potendo 
avere oontempoi<aneamente una guerra 
colia Francia e coli'Austria, ai potran­
no all'occorrenza trasporture le muni­
zioni dalla frontiera ovest a quella ent 
e viceversa al momento del bisogno. Al 
momento del bisogno I Ecco là larga dote 
d'ingegno dell'on, liicutti I 

Come se at momento dei bisogno n< 
nico bisogno sia questo ; come se in tali 
frangenti sis possibile aytire sgombre le 
linee di comunicazione per trasportare 
tanta copia di materiali?, vista I ubboo 
danza della nostra rete e del nostro liia-
teriala ferroviario I 

Non taceremo neppure lo stalo pie­
tosa delia nostra cavalli'lia poveramente 
montata ; 0 (lolla nostra arUgiieria da 
campagna, dove un ben intesi) sistema 
di economia, iasoia cadérti a pezzi i fi-
nimenU vecchi tanto da non poter reg­
gere i punti, dove base dell'armamento 
é il pezzo di 7 di piccolo calibro, ri­
conosciuto Insufftciente da tutte le na­
zioni. 

Non parliamo della assoluta deficienza 
numerisi di tali armi, disconosciuta 
sempre dal Ricotti, e solo in questi ul­
timi tempi in parte ammessa, perche ve­
deva deiiiiearsi troppo nettamente l'o­
pinione di tutti in proposito, e perché 
una maggiore resistenza avrebbe po­
tato condurlo alla perdita dèi porta­
foglio 

In questi frangenti la tarda riunione 
di un'apposita commissione salva tutte 
le apparenze ; ma la commissione ha' il 
programma stubilito, in ò'ni ella deve 
aggirarsi, programma che le preclude 
ogni via ad'una buona ed intiera solu­
zione della quesUone propostale, che la 
fa aggirare in u'ii pelago di difficoltà e 
che. le fa perdere un'infinità di .tempo. 

Ed'.io questo modo lo s'có'p'o-del mi­
nistro' èra raggiunto, perchè esa'o era 
essenzialmente quello di guailagoare, 0 
meglio di perdere il tempo. 

Tticcsto poi della insufficienza dell'ar­
tiglieria di fortf.'ZÌ8v lo scrittore dice; 

Cbé dln'eriio do.ll'armameoio dèlia fao-
tetie, il cui fnctle à ripetizione studiata 
0 ristudiato, sp'erim'-ntato e risperimen-
tato, ancora é da venire ; poiché la 
tarda decisi-ine del ministero non ci dà 
speranz'i oh'esao venga distribuito se 
non in un avvenire relativamente lon­
tano ? 

Né vogliaino tacere delle opere di 
forlifloazlone sia terrestri die di costa. 
Quivi la dogli'i si fi acerba e grave. 

Possiamo citarti a diecine le opere di 
fortificazione progettate, approvate e 
. „ 'i ""' 

Nsn costruii», e delle c[n,ili già si fecero 
le strade di accesso colia spesa di mi­
lioni di lire ed ora lasciate in àbiìit-
dono. Ve ne sono a Spezia, a Mootar-
gentarlu ed In altri siti-, 

E tutto ciò perché le Commissioni 
stabiliscono uria furutii. i Comitati no 
vogliono un' altra ed il mlalatro ne or­
dina prima noe terzi, poi una quarta 
e poi una ijuintal 'Paràhè non la larga 
dose d'ingegno muoVb l'do. Ribotti, ma 
un ollm'^ico disprezzo del consiglio di 
altri. 

La sua 8lr'a()7'(lin..irÌD operosità vuole 
oh'egli si intrometta Ih tutU i minuU 
particolari sia àmmIoistraUvi che t e e 
niei, m'eiìtro Don permétte' che la sua 
opinione venga discussa, 

Qaniido con Ori 'trtfltò' di péijna ri­
cusili altametà l'armamenti M. forti 
di Roma, in qual conto tediia ^li.studi 
delle Commissioni tecniche obe pi'oget. 
tarono l'armamento ? 

Dellci dèe ense l'una ; 0 gli ufficiai! 
tecnici che pi'ogett'aiono tale tiriàa-
mento erano assolutamente inabili (per 
non' dit- peggio) 0 II ministro era 
quello cho era. Perché se il Rieottì 
trovava che solo ISO bocche a fuoco 
(olrca) fossero più che aufflcicoti per 
Rtmara i torti di Roma, qual nome si 
dovrebbe dare ai componenti di quella 
Commissione che ne propesero 360 
airaeL'f Come clàssificars i Cumitati-dhe 
'approvarono e presentarono tale pro­
posta ? Ma noi con buona pace dell'o-
nor. RicotU, dobbianiio stare coi più, 

I perché I p il debbono aver ragione. 
É quando vediamo il ministro Ricotti 

incaponirsi per le artiglierie da costa 
in un sistema di Uro curvo ad angolo 
costante con una infinità di cariche, si­
stema da lui solo inventato, abbenché 
ri/lutalo e riconosciuto ineseguibile da 
tutte le Commissioni cui fu sottoposta, 
allora ci- torna a mente il Aoto pro­
verbio ohe il lupo perde il pelo ma 
no» il vizio, 

lofaiti noi abbiamo conosciuto il Ri­
cotti in altra epoca ben remota, quando 
nel 65 e 66 reggeva la cose dell' arti­
glieria e genio al ministero della guerra. 

In quel tempo si facevano esperienza 
per determinare una carabina rigata 
per i bersaglieri. Erano posti a con­
fronto vari! modelli, tra 1 quali 1' En-
field, ed il Valdocco. 

Oli esperimenU fatU al Comitato 
d' artiglieria e genio e tutti quelli ese­
guiti dai battaglioni bersaglieri davano 
Inooiitsstàbilmeiiiéi la precedenza alla 
carabina Enfield e ponevano in ultima 
linea la Valilocco. La relazione del 
Comitato fu quindi favorevole alia Eu-
fleld;,a:.a il Rico.tti,.nulla curando gli 
esperimenti à in i'elàziOiii,' ii'i-ilinò invece 
alia fabbrici d'armi la costruzione di 
80,000 carabine Valdocco perchè, dice­
va lui, si sarebbe trovato il mezzo di 

stlzia vi schiarirà. Vi lascio signor 
cunte; la mia completai giustificazione 
mi trarrebbe troppo lontano, lo veggo. 
È d'altronde mio obbliga di rassegnarmi 
al giusta sdegno vostro. Avrei voluto 
salvarvi, ve la ripeto, e ricondurvì pe.n-
tito, perdiiiiatii, felice, fra la culla del 
vostro fijjliuallno 0 il dolce sguardo' 
delia vostra' consorte. II cielo n'òn' per­
mise, a castigo de' mioî  eriiAri, che 
giungessi ad' avverare questo bel sogno. 
M'inchino dinanzi il corruccio dei di­
vino Signore, e mi riUro signor conte, 
esprimendovi con sincerità la mia rioi-
noscenza- por la contentezza che. vi 
di'bbu... SI, nobilmente vi ho amato... 
Rasnicuratevi... mi sono padroneggiata... 
ed é a questa seutitnento che ero, che 
sono obbligata se detesta il mio passato 
e .10 adopero a purificare il mio avve­
nire... Che il cielo vi protegga I Vi 
faccio 1 miei umili addio... non ci ri-

j vedremo tnai più I 
— Lo spero, rispnse Massimo con 

asprezza ; andate altrove recare le vo­
stre imposture, le vostre astuzie, le vo­
stre ipocrisie, la vOstr'a' fatale avve­
nenza. Andate provveditrlce del patibolo; 
mai vi separerete; che che facciate, 
dalla mia maledizione. 

— Questo è uno .labiso^nn 4'''-9!"'!.'P' 
é regoliita, dieso Woiff^ad Adelina ri­
chiudendo la' cella'der co'n'te,' 

— Che intendete diro, signor diret­
tore? 

— Non avete più in animo, credo, 
.di Baìrarù quel villaonaccio rozzo oool 
da insultare una donna... Ho dovuto 

freiiarmi per non f irgli m-ittere i ferri 
e la eimicioia ; quello è un pazzo fu-
rioso. 

— Come troverei grazia dinanzi a 
Dio, se non sapessi perdonare ai legit­
timi trasporti di quel povero afflitto? 

— E persistete a proteggere là sua 
evasione? 

— Più ohe mai... Non é d' uopo, si­
gnor 'Woiff, che vi fortniate buona idea 
del mìo carattere? Se per quiìluhe pa-' 
rolucciu che mi disse qnell' infelice, mi 
istizzissi e lo abbandonassi, sarei una 
o-ittiva dunia, e voi dovreste fuggirmi 
a tutte gambe, anzi che pensare a spo­
sarmi. Ma t-ooo, che In luogo d'aver­
mene a male, m'occupp più alaoremeiite 
alla liberazione ti«l mio nemico. Dunque 
ho buona testa, buon carattere e buon 
cuore... La buona donna eh' io diverrò, 
amico mio. 

Adelina prnferl queste parole set ri­
dendo e posando a beila posta sul brao-
ciò del signor Wolff, che, gonfio di 
giubilo, non potè rispondere ma rab­
brividì voluttuosamente. 

— Sempre per doinani a sera, non 
è v'eroI chiese Adelina? 

— Si, si, zitto ( Verrò da voi, fra lo 
due e le qiiattro, non escile, aspetta­
temi. 

— Va bene. 
—: Addio bell'anima, mormorò 11 si­

gnor' 'Wolil, che, gonfio di giubilo, non 
(poté rispondere ma' rabbrividì vòlmtuo-
-samentei 
i (Continuo) 
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perfeiiouara lu pallottola di tale arma. 
Ma questo mezzo non ai trovò. Venne 
il 06, ei i rumori di guerra con 1' AQ. 
strio, Il K'Ooitl allora, ngìtnto, ordina 
In Bospensiono dello 30,000 oarabine 
Valdooco e la costrusiono di .30,000 
Eoileld. Ma troppa tardi; la guerra 
scoppiò, ed i bersaglieri non ebbero la 
oarablaa rigata. > 

CI ricordiamo ancora ohe in quel 
tempo era iu studio il proietto e l'affu-' 
sto dei cannoni da li) BK. obe in nn-
mero di 200 erun gi& stati costruiti, 

Il Comitato fece varie proposte, sem­
pre respinte dal Srcotti ; ma i primi 
rumori di guerra, egli «srlveva agitato : 
<t Fate presto a prendere una decisione 
iu proposito, perchè sento sulle mie 
spaile il peso di 2Q0 òannooi obe per 
mia colpa giacciono inoperosi negli ar-
seuali. » 

Ed ora.., ora, quante e quanta cose 
giacciono inaperoje por sua colpa, ono­
revoli! Ricotti? e quale enorme peso 
aei.te gravitare sulle sue spalle, se ap­
pena un po' di carità di patria le com­
muove ancora II cuore I 

Noi non facciamo un carico all' on. 
Ricotti di'l disastro (come ai dice) di 
Dogali ; perchè questa è un piccolo in-
cldi-uie iQ,confronto di ciò che può, 
avveiilre; ma perchè la gretteiiia, la 
.cecità, il cinismo ai hanno condotto alla 
vigilia di ma guerra con m esircito 
che, se per valont darà meravigliose 
prova, si preìsnierà però in campa defi' 
cente. in nuttiero, in drmamenlo, td in 
eguipaggiamchto. 

hi più elementare legge di organica 
militare, dice che < le disposizioni oc-
gaoiche porl'ioo i loro frutti a lungo; 
scadenza » ma 1' on. Ricotti se ne era 
dimettticBito, abbencbè persino 1 bottegai 
conoscano il vecchio adagio « st vis 
pacem, para belium, » 

Se i' irrequieta brama di ufterrare il 
portufugio della guerra, pur sapendo di 
uo.'i avare i mezzi eufiioienti per con-
dumo la ammiuistrazio, non avesse fat­
to velo alia mente dell' on. Kicotti, egli 
avrebbe avuto il coraggio di dichiarare 
al Pariiimento obe una nazione la quale 
vuol essere grande, bisogna che paghi 
la sua grandi;iza, e 11 Parlamento non 
gli avrebbe negato i mezzi necessari, 
perchè il paese desidera e vuote (isser 
rispettato e farsi tenere in rispetto, non 
pir appoggi che gli veugan da una 
pane o da un' ultra, m:) per sa ' mede< 
timo e per la propria potenza. 

Noi non abbiamo risposto ul vostro 
prr-giato articolo per pettegoleggiar sul­
la persona dell' on. Ricotti : il nostro 
carattere e 1 nostri capelli bianchi non 
ci avrebbero consentito dì ecendero a 
tatuo; ma I'00, Ricotti rappresenta un 
sistema, ed è contro questo sistema 
troppo dannoso all'esercito e ali 'Italia, 
oho abbiamo creduto dorar levare la 
voce, perchè non sìa più possibile il 
caso cha un sistema tale possa, con 
1' uomo 0 senza I' uomo, essere inaugu­
rato di nuovo. 

Vostra devotissimo; X... 

DALLA CAPITALE 

(Corrispondenza straordinaria) 

Ilontii, 28 febbrain 1887. 

( Flavio ) Quello che vi sòrissi nell'ul­
tima mia lettera a proposito della crisi 
lo si potrebbe scrivere anche oggi. Le 
notizie, vere o inventate, si succedono 
l'unii all'altra, ma la conclusione ci è 
è che nessuno sa nulla di nulla. Il po­
sitivo è questa che dopo la rinuncia del 
mauda'o da parte del Depretis, la Co­
rona ancora non conferì a nessuno ilio-
oirico di formare il gabinetto. Molti 
uomini politici dalla Corona furono 
chiamati, ma nessuno venne.,,, eietto. 

Ancora una settimana e poi potremo 
dire d'assore «tati nn mese senz.i go­
verno. K se non ci fosse stata la sven­
tura del terremoto nessuno a dir vero 
potrà dire ohe s'abbia passato un mese 
più traaquillo di questo. 

3li spauracchi del co. Robilaot sulla 
politica estera hanno turbato la quiete 
ai cittadini senza ' governo, quanto la 
baldorie di questi ultimi giorni di car­
nevale. 

B poi grideremo contro le teorie degli 
anarchici I Se ce l'abbiamo di fatto l'a> 
narchia ! E chi se ne trova male? 

Quando si uscirà dalla orisi e avremo 
il governo, chi sa ohe allora non co­
mincino le disgrazie I Intanto I'O/ittiione 
ohe 6 il giornale, a quanto pare, meglio 
informato, sostiene 1' esistenza d' una 
maggioranza, e narra d'incarichi dati 
al Saracco, d'abboccamenti col Rudioi 
e via diceaiiu. Sarà anche vero. Io pe­
rò, mi ci divertirò assai quando un mi­

nistero sarà fatto, a vedere come si 
reggerà, e dove troverà 1' appoggio. 

Fa d' uopo essere cechi e ciechi vo­
lontariamente per non voler vedere di 
quali elementi disparuti e iu gran pai te 
nulli sia costituita la camera attuale, e 
quanto ci rimetterebbe di fiato e di pa­
zienza chi'volesse accingersi a costituire 
lo seno ad essa un partito od a disci­
plinarlo. 

Non abbiamo programmi, abbiamo 
1' assoluta Idolatria della persona e dob-
biam convenire che nella Camera at­
tuale nessuno potrà avere una maggio­
ranza tranne il Depretis. 

Questa Camera fabbricata da lui, e 
nella quale fu reolutiito quanto di più 
reazionarlo ci potea essere uell'aristo­
crazia, e quanto di più analfabeta ci è 
della grassa borghesia, è Interamente 
opera au>>, ed ei se nervi quale stru­
mento di governo. 0>a se il Deprntis 
scompare, tutto quissto sciame non sa 
dove buttarsi, non ha criterio per diri­
gersi, é la confusione babelica crescerà 
a mille doppi. 

. Paralo è mia ferma convinzione ohe 
dopo fatti mille inutili tentativi, l'inca­
rico ritornerà al Depretis. È deplore­
vole ma è fatalo. 

Cosi noi ne avramo probabilmiintfl 
ancora per molti giorni dì questo stato 
d'incertezza e di buio, L^ cosa comin­
cia a diventare burletta, e un amico 
ora non può incontrare un'altro amico 
eooza chiedergli se per avventura avesse 
avuto r iooarioo di formare il Gabi­
netto. — Come, diceva stamane un si­
gnore ad un suo amico, non fosti chia­
mato al Quirinale? — No, riapondea 
l'altro, perchè altrimenti tu a quest'ora 
saresti già stato chiamato..,, in que­
stura I 
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In Italia 
X>'emigrazione ti altana. 

L' emigrazione italiana cosidatta pro­
pria (cioè quella che nno ritorna entro 
l'anno usi re^nn) ha segnato nel 1886 
la cifra di 84,352 individui, mentre la 
temperaiiea segnò quella di 83,053. 

Il fitto ò notevole essendo la prima 
volta, a partire dal 1876, che l'emi­
grazione propria supera la temporanei. 

Dagli 84,352 emigranti proprii, 61 
mila e 32 erano maschi, a 23,820 
femmine. 

Dep:li 83,053 emigranti temporanei, 
74,717 erano maschi e sole 8,336 
femmine. 
. Nail'undicennio 1876 86 uscirono 
complessivamente dal regno, 1,482,089 
individui, dei quali 633,337 appartene­
vano alla emigrazione propria. 

Quindiei mila lire in meno a 
della cartaccia. 

Il presidente del Circolo della Sacra 
famiglia a Roma, sig. Giuseppe Amuri, 
fa sapere che tra la cartaccia che 
il Circolo riceve io dono dalle famiglio, 
si è rinvenuta un pacco contenente otto 
cartelle del Dabito pubblico del Regno 
d'Italia della complessiva rendita di 
lire 756, ossia del valore approssimativo 
di lire 15,000. 

d! aprire uos sotlosorlzìoos di benefi­
cenza per ven Ì in loro soccorso. Detto 
fatto, si rianì t presldenzi di questa 

fu scolla una oomtnis-
a rebarsi da tutti co-

I - il nobile sentimento 
bisogno, e raccogliere 

te meglio orederaniio e-

società operai 
alone iDo.irioa 
loro che avrà 
di soccorrere 
quelle offerte 
largire. 

Spera, e fa 
abbiuuo » con 
pica sotto5cr>z 
sgraziati flato 
ttiOiB 0 rcostaija' 

L'igemplo 

All'Estero 
Vapore perdul» ed esplosioiìe di gaz. 

Bordeaux 1. Il vspoie « Valparaiso» 
della Pacific Sleam Navigaiion Company 
partito il 26 febbraio da Bordeaux, re-
cantesi al Brasile, Uraguay, Chili, si è 
perduto entr.-.udo' a Vigo. 

1 passeggieri e l'equipaggio furono 
salvati 

Saint Etienne 1. Stamane una formi­
dabile esplosione di gaz avvenne nella 
miniera di Chatelus. 

Parlasi d'un conlinaio di vìttime. 
Al momento dell'esplosione di Cha­

telus ottanta operai si trovavano nello 

otl chi scrivo, che tutti 
t buire in questa fllantro-
ni>, e di mostrare al dl-
1 la solidarietà in si lut-

Dodici furono ritirati fra cui 8 morti 
4 feriti gravemente. 
Ignorasi lu sorte dei rimanenti. 
Le gallerie ardono. 

mostralo dulia nostra 
società possa ^sero di sprone »ll» altre 
oircuiiviciDe e(a quelle dell'intera na­
zione, recandojjOBl a^ll sventurati con­
forto, (I ad ut tempo dimo.utrare loro 
quanto buuu cbro e quul -fruteiitinza e-
sisla nella class operaia, 

'. Un socio operaio. 

I n c e n d i o Verso le ore 8 di ieri 
sviluppivasi il ûocu iu un sottuportico 
uso ripostiglio atfezzi rurali ed altro 
attiguo ali'abitizione dell'afilttuale Gi­
gante Vincenzo; fu Olorico d'anni 67 
B'ilo a Torenzaio'pd abitante in Risano 
di proprietà del conta nobile Agricola 
causando un djlino assicurato di circa 
L. 400 per dameggiamen'o al fabbri­
cato. Fu spentii il fuoco da quel popo-
laui corsi tosto'sul posto. 

A r r e s t o » iermattln» nei pre.<si di 
Risano vanne irrcstalo il sediccntosi 
Tclot Giov. Giti,, contadino girovago 
da Cormon», sopreso a questuare privo 
di meiizo e recii|iiti. 

Fu deferito a l o d e ufficio di P . S. 

In Città 

dì Ricovero di Udine, copio una Biblio­
grafia, Co. comm. Di Pramporo Auto. • 
nino, copie una Bibliografia. 

Xilste clwttoii-all politiche. La 
Giunta inuuicip'iie avvisa e ie essendo 
''Seguita la compilazione dello 1 sta e< 
lettorali politiche, le medesime trovausi 
depositata a libera ispezione presso 
l'Ufficio Municipale, sezione di Stato 
Civile ed Anugraf», e che gli eventuali 
oeiiiami contro le liste stesse, dovr.iono 
prodursi entro il giorno 16 marzo corr. 

I i e p r o v e de l l ' o p e r a . Oggi 
iooomiucloranuo le prove dell'opera 
< Favorita » di Dniiizetti, cbe speriamo 
di sentire quanto prima. 

Croco IBofiisa S t a l i a n a . Sub 
Gomitato di S.'ziune di Udine, Tiedìcesi-
mo elenco di suttoscrizioiii. 

Azioni leniporance. 
Per una Aziono : 

Felini Pagani Elleonara, Le'slizza. 
M'irchiori log. comm. Giuseppe, depu­

tato, Leiulinara. 
Diselli Edoardo, Oemona. 
Duodo Giov. Batt,, _Udine, 
Rioli Antonio, Udine. 
De Brandis-Salvagpini co. Caterina, id. 
Dotti Giuseppe, id, 
DI .iManlago co, Giovanni, iiaohgn. 
Delfino avv, cav. Alessandro, Udine, 
Pellegrini Giov. Datt., Udine. 
Società di M. S. fra gli operai io Gè-

mona iiziuni qnittro 
Totale a tutt'oggi — Soscrittori N. 352 

— Azioni perpetuo N. 32 '— Azioni 
i temporanee N, S61, 

Il aegr, provvisorio 
Avv, G. A. Ronchi, 

S o c i e t à operala g e n e r a l o . 
Il Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di ieri ha preso notizia del 
reudicoulo del mese di gennaio ; 

ha accordato due sussidi straordinari, 
cioè uno ad nna vedova'e l'altro ad un 
socia ; 

ha preso conoscenza della nota in­
viata dal Consiglio direttivo della scuola 
d'arti e mestieri riguardante l'aumento 
di 100 ì re sul qunio che la Società ha 
stanziato nel proprio bilancio ; 

ha accordato un'inlenniiàstranrdiia'-
rìa al segretario per la sue straordina­
rio preitazioni per il nuovo impiauto 
della matricola sociale; 

ha volato on ordino del giorno di 
ringrazttimoiittl' «' d'i lodb al segretario, 
al medico sociale ed al coiletturo per 
le loro profi'jue ed encotuiibili presta­
zioni durante l'annn 1886; 

ha deliberato d' iniziaro una riunlun-i 
dello Associazioni cittadine, se ciò non 
viene fatto dalla Sncii'là lini reduci dalle 
patria bLittaglio, ondo queste prendano 
parte alia dimostnz'one patrìoitica che 
verrà fatta sabatq p. v. alla quarta 
Compagnia del 76 reggimento fanteria' 
neir occasione della sua partenza per 
l'Africa, 

Ammise soci nuovi. 
Il presidente, sig. Leonardo Rizzani, 

prima di sciogliere la seduta, rivolse ai 
Consiglieri ed ai membri della D rezion'i 
parelio di ben sentita lode augurandosi 
che tutti ì Consiglieri uncenti tornino a 

Lesosjrìzìonì si ricevono anche prejso 
la Ditta faolo Gambierasi. 

I l c o n t e V l a d l s c l i a r r e s t a t o ) 
a N o v a r a . Il locale Ufficio di P. S. 
che tenne sempre dietro alle peregri­
nazioni del sedicente conte Vindisch 
Augusto, autore di varie truffe qui com­
messe nel passato mese di dicembre, 
riusciva a farlo arrestare ier l 'altro in 
Novara dove spacciavasi nientemeno che 
per fratello di Guglielmo Oberdank. 

OHserraKionl nicteorologic l ie . 
St.izioriodi Udina— R. Istituti)Tecnico. 

1 marzo 1887 {ore9a. orc3p. oreOp, 

Bni-nnifi*'*» ribollo n 10' \' 
alto m.lltt.lO sul livello 
del mare millimetri, ,. 781,4 701,1 700.5 

Umidità relativa , , . , .17 21 53 
sereno sereno sereno 

— — — „ , ( direzione . . . . 
^' '™ ( velocita chilora. — N SE „ , ( direzione . . . . 
^' '™ ( velocita chilora. n 8 3 
Termomotro centigrado 7.3 14,8 7.5 

ricoperto di baci e di carezze, appren­
dono ad amarlo prima di conoscerlo, e 
questa affezione, ohe ha principio sulle 
ginocchia della madre si presenta assai 
di rado nel corso della v.ta. 

Quan:io, al contrario, la donna espo­
ne il propi'io nato a lutti i perìcoli del­
l'allattamento « marosaario», essa pro­
clama che la vita di questo bambino la 
importa meno iiBé le occiipazloni sue a 
I suoi piaceri d'ogni giorno. Suo marito, 
che non riceve le carezze, 1 sorrisi dei 
piocoio infante, non è più al fianco 
della donna amata,... a, allorqnaodo esso 
siede, filasi novello ospite, al tatto pa­
terno, 1 suoi fratelli e le sorelllno sue, 
che mal lo ubbracclarono, non '/cdoiio 
in lui ohe uno straniero .tendente ad 
usurpare la toro piazza al domestico to 
colajo. 

Qual' è quel medico ohe non ha ve­
duto, in f imigllo numerose un bambino 
piagnucoloso e lagnarsi amaramente di 
essere meno amato che i suoi fratelli, 
per la semplice ragione ch'egli'non fu, 
come essi, nutrita dalla loro madre? » 

BROCHARD. 

« A Parigi ove il numerò dei bam­
bini allevati col "biberon» è considere­
vole, è addirittura spaventoso il nume­
ro dei bambini che muoiono per "gastro­
enterite, causata da tale allevamento 
viZ 08». „ 

« Nel solo unno 1882 sono morti ben 
4510 bambini dell' età Inferiore ni 12 
mesi, e dalla statistica risulta ohe tiitte 
queste tenere . viit'me del progresso, 
salvo un piccolissimo numero, erano al­
lattati on! biberon 1 > 

la Vita — anno IV N. 8. pag. 6. 

Noi per evitare queste terribili scia­
gure, abbiamo vivamanto richiamata la 
attenzTòi e dei madioi, dello levatrici e 
delle buone madri al XI Congresso Me­
dico di P.rugia nel,188S, sull'azione 
meravigliosa che possiede la « Dltana 
digitifolla » la quale aumenta ed anche 
richiama a disniisura la secrezione lat­
tea; talché, qualunque madre ohe 
« abbia poco latte, o che 1' abbia per-
« duto del tutto, o cho non' 1° abbia 
e m a l avuto », facendo uso di questa . 
veramente nuovo ritrovato, può essere 
siourÌ!aima di nutrire il suo pargolo col 
propri? seno. 

D' q'un.'ita nuova pianta, singolarissl-
' ma per le sue toglie in forma di' una 

rozza mano, ecco il disegno•.•',.••• 

,r , / massima 15.0 
reraperatura'( „i„i„^ j . 
Temperatura minima all'aperto 2.1 

* • # 

Gioron 2 marzo ore 9 ani. Barometro 
mm, 760.2 — umidità reia iva 86 — 
vento: calma velocità 0 Km. — tem-
per.itura 9,4, minima esterna nella notte 
2.3 — 0,3. 

' m n j g r n z l a m e n t o . La sorella 
! Luigi <, Il cognato ed i nipoti della.de-

far parte di-|la nuova amministrazione, j funta s'.gnora Jlliso Gobillo, ringraziano 

. Nostre corrispondenze. ! <" '•'"'" '"'" '='''°.''''' °"' '" 1"''"'"' 
Da Civid.ile il nostro amico Lon-

gabardo ci manda una sua lettera Inli-
tulata — Vn secchio d'acqaa fresca sulle 
scalmane artificiati di un iiluslrjgsimo 
— la cui pubblicazione dobb amo riman­
dare a domani, maocandoci oggi lo 
spazio.' 

E a domani dobb'amo del pari rin­
viare una oorrispondHOza mandataci da 
Firenze. 

modo concorsero ad onorare la memoria 
della cara estinta. 

Chieggono venia per tutte lo invo­
lontarie dimenticanze alle qu'iili fossero 
incorsi. 

Mamma e Bambino 

la Provincia 
S . D a n i e l e 1 marta. 

Per i colpiti dal terremoto. 

L'infausta notizia del disgraziati col­
piti dulia inaspettata sciagura del ter­
remoto, commosse vivamente il cuore 
dei Sandauielèsi, e fece sorgere l'idea 

V i t a n i l l l tarc . Stamane poco 
dopo delle otto il ' 4 o reggimento ca­
valleria Genova ha abbandonato la no­
stra città par r.ggiungerrf la sua nuova 
destinazione a Milano. Nei giornali di 
quesi' ultima città leggiamo poi, che 
ieri il 3.0 reggimento Savoia è partito 
diretto a questa volia. 

Sappiamo che sabbato mattina gli 
Ufficiali del 76.o Rs'ggimeuto fanteria 
offriranno un dejeamr ai oollegbi fidila 
quarta compagnia che col trèno della 
6.11 poin. abbandonerà la nostra città 
diretta p.;r 1' Africa. 

C o n g r e g a z i o n e di Car i tà . 
Bibliografia della Beneficenza e detta 
Prcui^cnza in Protiincia di Odine nonché 
il fiisparmio in Prooincia di Odine, 
L'egregio auto''e, nob. Nicolò Mantice, 
donò l'edizione dei detti due lavori a 
quest'I Congregaziono di Carità. 

Si veodouo pressa la Gongregazione 
diCarità e la libreria Girobierusi Paolo, 
il primo a \-To quattro, ed il secondo a 
lire una, 

I . UUnisa degli acquironti, 

Congregaziono di Carità di Volterra, 
copie una Bibliografia, Beretta co. 
Fabio, copie una Risparmio, Pia Casa 

« Coloro che il proprio aanguo ''iib-
bandonano alle venali cure ' di balia, 
non. sanno di che delitto si faccli'ao 
rei. 
. a II vedere queste creature, che pur 
hanno un padre, una madre, vivere, 
diciatto mesi o duo anni prima di co-
nosonre i propri genitori ; a vedere que­
st'uso delle balie sempre più distendersi 
nelle famiglio e le più delle madri o 
0 sorde o impotenti a dovere sì caro e' 
santo, l'anima ricorre a dolorosi pen­
sieri ». 

NICOLO TOMMASEO. 

V Brnchard, coudannundo l'allatta­
mento mercenario, sì esprime : 

« Allorquando una donna allatta essa 
stessa il propino bambino, ella insegna 
a tutti ohe la vita d'un neonato è qual­
che cosa di prezioso, qualche cosu, so­
pratutto che deve esaere protetta, Rico-
no-vceole delle curo, rh'eeia appresta al 
bambino che ama, suo marito dimentica 
le fatiche, le occupazioni; la giovane 
famiglia gli basta alla sua felicità. Gli 
altri' figli, v<!dendo il neonato fratellino, 
com' essi, teneramente amato, com' essi 

n i T A M A . n i d l T I F O I i l A 

* * 
piànta Con.questa pianta prepariamo un 

magnifico e saporito «rosolina» chia­
mato ( ì ì a l a t t o f o r o , che significa 
«apptrtatore di latte». 

Questo « galattoforo » ha facoltà : 
1. di aumentare e migliorare mol-

tlsslnio il latte, quando è, scarso o non 
buono ; 

2. di richiamare il latte, quando 
per una causa qualunque la madre lo 
perda ; 

3. di produrre il latte anche nei 
oasi in cui la madre ne ò stata sempre 
sprovvista ; 

4. di aumentare la nutrizione e 
le forze materne; 

5. lii sviluppare il seno alle giova-
nette che ne sono povere. 

* 
* * 

Tutto questo lo abbiamo imparata 
dalia « esperienza » e dai « rapporti » 
che, senza essere da noi chiesti, ci fu­
rono spediti, e che noi pubblicheremo 
originalmente, aggiungendo a ciascuno 
il nome degli autori, la provinola ed il 
loc precisa domicilio, onde chiunque lo 
voglia, possa informarsi direttamente d.̂  
loro, 

Prof. NESTORE PROTO GlUìiLEO. 

http://della.de-
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Varietà 
Paiio dì •ansne a Yenesia. 

Ieri, sll« Ire pon». veDoa trasportato 
a l l ' 0 pedale Civile il oorpo esantniv di 
un gìovinB dell'apparènti e t i d'anni 28, 
le cai miioi eruDO lorda del eaoguc, 
aaai;!!s di doppio assassinio. 

Si trovava quel giovane in una casa 
di sua conoscensa snila foodamcnta agli 
Orincslni, solo con una bella giovloetta 
d'anni 17, il cui padre è lavoratore 
dell'Arsenale. 
' Il giotina, ardonto di pnsslose, per 
la balla t^noiulls, vedendo»! solo con 
lei,, nancoiidpuii'i il tuo proponimento, 
lusingò li r»K'izz> u ciinilui'lu in uaa 
oamrra dfl piano supitiora. 

Quivi giuriti, le mauìfasii il SUD avi 
Bo irato amore, a cercò ugni modo di 
abbracciarla. 

Ma l 'altra res'atetle eeramente, e 
quando il giovine ricorse alte più Bara 
minaccia, eli» si diede a ;ridare dispe­
ratamente, 

Allora gi* ìtaronta di passione, ol 
pensiero d'essere scoperto dall» gente 
che accortevi allo grida, egli estrasse 
mi rasoio e con esso s'avventò contro 
U povera disgraziata dandole paieccbi 
culpi, quindi coll'arma «tessa si recise 
la carotide. 

Un'ora dopo che 11 giovine era già 
in Ospitala agoiiitsianie, vi veniva tra­
sportato anfiba il cadavere della ìnti-
lice, latta intrisa il .volto e la vestì di 
sanguell l l 

Il fatto nvvADne precisamente Dalla 
casa al n, 2624 presso il ponte del lii-
strafsrri. 

Il giovine cbiataavaal Napoleone Va­
lerlo, d'anni 28, di proreasione calzo-
la-o, celibe, — li» giovine, Antoaletla 
Sagre, di 17, anni, figlia d'nn operaio 
dell'Arsenale, 

Umaqgi di Rat Mula. 

ScriviiDO da Masaaua io data 27 feb-
brAÌo : 

fi giunto ieri da Asmara il conte 
Savoirouz', e reca un'altra lettera e nnovi 
measaggi'di Ras Alala. 

La tiluatfom di Cagtiari, 

Con decreto reale venne soiolta 11 
Consiglio d'annoinistraislone della Cassa 
di Risparmio di Cagliari e venne no­
minato Il dottora Vincenzo Magaldi a 
oommissariu regio. 

Quegli ba subito lioeuziali tutti gli 
impiegati della Cassa di riapaomio. 

Varii depositanti di denaro alla Gassa 
sporsero denuncia all 'autorlti giudizia­
ria par malver.<B:ioDi di cui si ritengono 
vittima, 

Una grande quantità di gente sti p"r 
la vie. 

Vi ò grande fermento ed eccitazione 
dappertutto. 

ITotizIàno 
La Cri$i. 

La orisi ministeriale è gì iuta ad un 
punto tale cbe oramai le voci più in­
verosimili acquietano facilmente credito, 
mentre nel fattoi poi ognuno ignora il 
vero. 

Qualcuno comincia a dubituTe se sia 
possibile ancora una soluzlona normale. 

Anche gli animi dai migliori nomini 
politioi sono sooraggiali e oontrletati. 

$i odono proposte di appoggiare le 
oomhinarjoni più acrobatiche. 

Viceversa, ogni ipotesi dura poche 
oro e tosto viene distrutta. 

Consta anche che i tentativi dell'oo. 
Biaucheri presso V on. Saracco andarono 
falliti. 

Di Rndin) avrebbe quindi inialati al­
tri tentativi. Egli ebbe no abboooameiita 
coli'00. Orispi, Questi dichiarò assolu­
tamente che non accetlerebba di far 
parte d' un Ministero dova la maggio-
ranaa fosse di Deetra. 

Di Rudioi si recò nuovamente al 
Quirinale per declinare il mandata ri­
cevuto, sebbene non fessegli stato dato 
in forma ufflclale. 

Intanto si constata cbe in tutte le 
amministrazioni vi è nn dannosa arena­
mento dei servizi. 

Tutto prenda il carattere del^provvi-
aorio, del transitorio.- ' 

Gli affari sono rinviati, le pratiche 
ferma; le risoluzioni sospeso. 

Anche il Consiglio superiora dei la­
vori pubblici aggiornò i suol lavori, 
mnnsando il mloistro. 

Oiun^ono a questo Ministero infinite 
proteate per opere e trattative sospese. 

Nuove daltAfrica. 

Telegrafano da Masaaua (via Aden) 
alla TriÒMna: 

Si annuncia immiiente una razzia di 
Ras Alni» ad Ara/ali,, ove si trovano i 
buoi che sono necossari per i' approvvi­
gionamento di Uassaus. | 

Si erede che i< comandante ioTierà 
nella baia di Alatali la cannoniera Pro-
vana. 

Oli abissini sgombrarono da Kerso, 
Il generale Oeoè'cbiese al Govèrno 

l'invìo dì 86 cannoni. 
£l stato definitivamente oongtatato che 

f morti italiani nel combattimento di 
Dagoli sono 467. 

Il oapìtano Michellni liiigliora. Fra 
una settimana a' imbarcherà per tornare 
in Italia. 

Il tenente Savolroux si tratterrà a 
Massana tre giorni, 

E^li dìjiga che la spedizione Salimbani 
di ani fa parte & incatenata e nndrita 
di solo pane, 

É falsa la voce che sia stato ucciso 
il figlio dodicenne del maggiore Piano. 

il piroscafo che tratporla gli alpini. 

La Ciltù di Genova, cbe trasporta in 
Africa il battaglione alpino a munì-
zìoDÌ, dovette appoggiare ad Augusta, 
causa nuovi guasti. 

della Francia. (Frequenti applausi a si-
nistrii. Interruzione a dostta). 

Lii seduta è tolta. 

TJMma Posta 
V Alleanza 

fra l'Austria, la Germania » Vllalia. 

Landra 1, Il ' Baili) News ba da 
Vienna i 

Sf'ooiido il trattato d'alleanza fra 
l'Austria, la Oermania e l'Italia, que­
sta si impegna a metterò 200,000 uo­
mini a dispnslziooe degli alleati io caso 
di guerra con la Russia. 

Se la guerra scoppiasse nello stesso 
tempo all'ovest, l'Italia invlerebbe altri 
200,000 uomini alla frontiera frau-
oese. 

Gli «rmamenii dell'Austria. 

Vienna 1. Il governo nhiede alle de­
legazioni un croiìito di S2,600,000 fio-
TÌDì di cui 16.200,000 per gli acquisti 
già fatti ; 8,300,000 per provraditnenti 
urgenti; 28,000,000 in caso dì bi­
sogno. 

LiesposiEione dei motivi accompa­
gnanti la domanda insiste sulle diohlsrn-
zlonl d'assnre da questi provvedimenti 
atraordinari esclusa qualsiaai idea oSen-

Budapetl 1. La Camera dei danntati 
approvò con . 219 voti contro 104 il 
bilancio AKÌ 1887 con nn deficit di 
fior. 22,000,000. 

La delegazione austriaca approvò al-
l'unauimità l'urgenza dal prnenitn pai 
credito straordinario di 52,500,000 fio­
rini. 

Ctitilro la Rsggtma Bulgara, 

fluslciucfc 1. La guarulgiona di Si-
listria è insorta contro la Reggenza 
Bulgara. 

• • » 
Bukareit 1. Un dispaccio particolare 

di Ouirgevo annunzia che jersera alla 
9 furono requisite tutte le vetture di 
Rustciuckper trasportareafTrettatamenta 
la truppe In Slliatrla ove la gnarnigio-
ne feoe un pronuDciameoto contro la 

Le guarnigioni di Verna e di Sciumla 
marciano pure sopra Silistria. 

Il terremota. 
Oiaflo Sfarina 28. A tott'oggi furono 

estratti trenta padareri lo avanzata pu­
trefazione, irreoODOsoibili, 

Sì disinfettarono largamente le ro­
vine. 

Marina fu sgombrata. 

Onerila 28. Geuala ha visitato Ooa-
glia ohe è immensamente danneg­
giata, 

Sonvi circa 100 feriti, alcuni gravi, 
ricoverati nell'Asilo infatile. 

La popolazione di circa 8000 anime 
è tutta attendala. 

Diano Marina 28. - La società degli 
esercenti dì Genova impianterà qui do­
mani una cndna ecouomìc'a. 

Oggi, furono estratti dalle macerie 19 
cadaveri. 

A mezzogiorno vi fu una leggera 
scossa dì terremoto. 

Diano Marina 1. Furono ritrovati 
altri H cadaveri. 

Diana Marina. 1, Cenala ba visitato 
Andora. 

Vi sono colà un centinaio di fa­
miglia seuza tetto e otto feriti legger­
mente. 

Telegrammi 
• * a r l g l 1. (Camera) Prosegue la 

discussione delle proposte sulle sopra-
tasse dei cereali. 

Ruuvier inaiate sul rinoaro del pane 
cbe ne deriverebbe. 

Fa valere la tradizioni libaroscambiste 

DISPACCI DI BORSA 

Memoriale dei privati 
Caa«» di nispavitt lo di Vdlne. 

Situazione al 28 febbraio 1837. 
Attivo. 

Datiara la nana li- 8(I,8!I0.69 
Mutai H enti monil 737,9fl7.81 < 
Mutui Ipotscari a privati . . . . „ I,111,7S3.7S 
Frastitl In Conta conente . . . - » U!i,'.S73.ia , 
Prestiti sopra psgao „ 61,788.80 
Obi>llg. ganuitile dalla Stato . , , 1,658,103,95 
Buoni del Tesoro iJ»0,000,~ 
Cartollo dal credito foudlsrio. , „ 609,71:1.90 
Obblig, prestito Citiii di Uoma „ 9,189.— 
Depositi in conto oorrenta • . > n mr, 09.VS 
Coseolidato Italiano 6 per OiQ „ 802,-168,80 
Cambiali in portafoglio , 808,982,01 
Mollili, roglgtrl e stampe • . • • „ 8,187.30 
Debitori diversi , 91,178.76 
Deposita a cauzione 'n 339,484.--
Doposlto a custodi» , aoO|191,— 

Bonuna l'AtUvo L. 8,849,084.40 
Spese gonctali da lliitddarsi in 

flao dell'anno. .L. 4,888,86 
Interessi passivi da 

Itanldarsi , 26,708.84 
Simili liquidati , . « { 466.77 , 83,040.47 

Somma Totale L. 6,681,124,87 
Passivo. 

Credito del depositanti per ca­
pitale 11. 6,078,400.57 

Bimllo per interessi „ Z6,7ati.S4 
Creditori divorai .,. , 9,894.92 
Patrimonio dell'Iatituto . . . . ' ' . '„ 308,676-16 
Deposito valori a cauziono , • . „ 339,<)64.— 

„ „ custodia „ 200,191.— 
Somma il Passivol, 6,340,822.48 

Bendile da liauldarsl in fise del­
l'anno , 40,303.89 

Somma Totale L. 6,881,124.87 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rimborsi. 
LìKaoiesin. 85 depositi n.47Bp.l, 293,838.03 
, esUnU „ 49 rimborsi „ 860 „ 179,70Q,'J9 

Udlng, 1 meno I8S7. 
Il Direttore, A. BONINI. 

A n n u n c i l e g a l i . Il Foglio perio­
dico del 23 febbraio n. 7S, contiene : 

— Fedele Luigi fu -Valentino ha 
prodotto istanza dinanzi la Corte d' ap­
pello di Venezia onda ottenere riabili-
taziotie di condanne subita. 

— Il Sindaco di Barcis avvisa ohe 
in tempo utile vennei!^ presentate offerte 
noe ÌDferio^yfi^.vauiaeinio per i'ufflittan-
za delle m«£&l i^ìa. Valli e Provagna, 
e, allo ora 9 ant, del giorno 3 marzo 
1887, si procederà ad un uitinyj.,esperì-
mento per l'affittanza della suddette 
malghe. ,'i 

— L' usciere del Tribunale di Udine, 
a lichleata del pubblico Ministero, ha 
citato Marangoni Maria nata Podzymeh 
vedova dì Antonio Marangoni residente 
in Vienna, a comparire innanzi in Tri­
bunale auddettn all' udienza del giorno 
29 marzo 1837. 

— Paressutti Caterina vedova Zani 
di Faedia, in proprio, e quale madre 
esercente la patria podestà dei minori 
di lei figli, ha accettata banefloiaria-
manta l'eredità di Zini Luigi fu Ola-
corno, decesso in Faadis il 21 ottobre 
1886. 

— L'esattore del comune di S. Leo­
nardo fa noto che nel 1 aprile 1887 
nella Pretura di Cividaie si procederà 
alla vendita a pubblico iucanto degli 
immobili siti in mappa di Graverò a 
S. Leonardo, appartenenti a ditta debi­
trici verso l'esattore etesso ohe fa pro­
cedere alla veadita. 

— L'esattore del comune di Udine 
sig. Zuzzi-Pìttoni fa noto cha alle ora 
10 ant, dei giorno 21 marzo corr, nel 
locala dalla Pretura del maod-imesto I 
di Udine si procederà ailu vendita a 
pubblico incanto degli immobili siti in 
mappa di Udine ed appartenenti a ditte 
debitrìsi verso lo stessa Gsattore ohe 
fa procedere alla vendita. 

— L' esattore del Guasorzio di Mog­
gio signor Periasutti Bnrnaba fa noto 
che nel giorno di martedì l o marzo 
1887 ore .10 unt. nel ÌOCKU della R. 
Pretura di Moggio si procederà alla 
vendita a pubblico ìnosnto degli immo-
bili siti in mappa dì Pontebba ed ap­
partenenti a ditto debitrici verso l 'e­
sattore stessa ohe fa procedere alla va-i-
dita. Occorrendo eventnalmente un se­
condo a terzo incanto il primo di que­
sti, avrà luogo nei giorno 22 marzo 
1887 e l'ultimo nel giorno 29 atesao 
nel luogo ed ora suindicati. 

MiSUCATO OBIiIi.4 S B T A 

l i l o n e , 1 marzo. 
Andamento preoedentemente accen­

nato. 
Piccoli affari giornalieri. 
Prezzi senza variazioni notevjll. 

mCIIano, 1 marzo. 
Oggi il nostro mercato è alquanto più 

animato e promettente, però il numero 
degli affari ò sempre limitato in con­
fronta dei numero delle trattative. 

I prezzi rimangono stazionari. 
(Dalla Seta.) 

BeadlM IMI. l gennaio da 96,40 a 9660 
1 loglio 9433 a 9443 Alleni Banca Naiio-
naie — —.»-—Banca Veneta da 868. 
a 871.— Banca di Credito Veneta da 371, —a 
273, Booieta costnuionl Veneta 818. a 316.— 
Cotosidele Vonesiano iitil---a £02— Obblig 
Prestito Teneiia a premi 2].26 a a276t( 

Oimit. 
Olanda se.21(3 da Oenuuda4i--da 124.90 

« 12«,3i e da ~.— a —. Fnneia S da 
lOl.lOi a 101861— fiol|lo 2 Ili da — a —.— 
Londra 6 da 26-46 a 26,68. Svlstera 4 —.— 
a —.— e da —.— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 200.60 1 — 201. 1 a da — - a 

Vaitttt. 
Peni da 30 (rancbl da — a —.— Baii-

ennote anatriaclie da 200.76 | » 201, 26| 
Bmuto. 

Banca Nasionale 6 Ita Banco di Napoli 6 li2 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen, — 

BEBUNO, 1 
Mobiliare 446, Anstriaolie 887, Lombarde 

143,60 Italiane 94,90 
LONDBA SS 

Insleae 100 16|16 italiano 93 7|8 Spagnuolo 
— Turco 

FIKENZE, 1. 
Rend. 86.86 ii3 Uindra 26.46 li2— Francia 

101,40 i Morid. 760'.- Mob. 984,— 
MILANO, 1, 

Bendtta Ital, 96,6.1 —60 —. — Merid 
—.— a — Oamh Londra 26 60 —i— —.— 
Frauda da 10t„ie a 35 —1 Berlino da i36-60| 
—.— Perni da SO franchi. 

GENOVA, 1. 
Rendita italiana tend. b. 93.27 — Banca 

Noiionale 2190,.— Credito molilliaia 986-] 
j Morid. 760,— Mediterranea 671.— 

SOMA, 1. 
Rendita italiana 96 76 |— Banca Qen. 678,— 

FABIGI, 1. 
Rendita 82.46 — Rendita 78.70 107.66 — 

Rendita Italiana 96.46 Londra 26.40 [ 
Inglese 100 16(16 Usila 1 | Ueud. Turca 13.86 

VIENNA 1. 
Mobiliare 973.60 Lombardo 89— Ferrovie 

Auitr. 240,76 Buca Nasionale ti48.— Napo­
leoni d'oro 10.11) — Cambio Pubi. 6060 Cam­
bio Landra 138.48 Austriaca 60,10 Zeccbiri 
Imperiali 603 

DISPACCI PARTICOLARI 
MIU.NU 2 

Rendita ita!. 90.67 ser. 96.63 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Marcili 134 76i l'uno. 

VIENNA 2 
Rendita anairìaca (carta) 78.75 Id. austr, (arg. 
80.16 id, austr. (oro) 108.90 i Londra 128,16. 
Nap. 30.101, 

PARIGI 2 
Chiaiura della sera It. 96,25 i— 

Proprietà della tipugrnfia lU. BARODSCO 
RcjATTi ALKasANnRO urrenlf rapata. 

A V V I S O 
Sabbito S marzo apertura della Bir­

raria e Rest.iurant alle . A l p i O l l l l l e 
condotta dui conjugi FABBRI. 

I suddetti conduttori si fanno no do­
vere di prevenire V. S. che il loro lo­
cale sito in Uiiios Mero itovocchio N. 27 
trovasi ben fornita di quanto può oc­
correre onde soddiafire alle esigenza 
dei signori chi vorranno onorarli di 
loro preseoZ'i. 

Trovasi pure sala da bigliardo, Sila 
da pranzo con piano forte, spazioso 
gì rdÌDo; ottima cucina italiana, tede­
sca e frincoae; vini nazionali ed esteri ; 
birre di Puoiig^im; servizio inappunta­
bile, 

II tutto da non temere concorrenza!. 

P E R CÌ&.I 

ai Bachicultori 
S E M E BACHI 

a bozzolo gial lo ce l lu la re . 
Sa6i«ià mtenaiiosals ssrioola 

il sottoscritto 6RANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricalo 
dello smercio di Seme Bncbi n bozzolo giiillo, 
confezionato sui Munti Hiture* (Vaî  
Franci'al a sistema cellulare Pasteur, sele-
lione fisiologica e microscopica a doppio 
controlla, operaiione eifettunta da valenti 
professori addetti agli stabilimenti io La 
Gards-Prejnet. 

Il prezzo del seme iuiniune da llacidezza 
ed atrofia si vende a lira U all'oacia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a cbi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 18d7 
dovranno essere iudiriiiale ai sottoscritta in 
San Quirino, uuico ra^ipresentante per lo 
Provincie Veneto, od ni suoi, ogonti istituiti 
nei contri più impar^anti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato,^ 0 raccomamiano -senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testò 
trascorsa campagna bacologica 1389 ebbero 
da espcrimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1889. 
Antonio Graniit, 

A l g c n t l a — Pul mandamento di 
UDINE aig. A n t o n i o S n c o m n n l , 
Via dell'Ospitale ». 6. 

Pel mandamento di Gividule. signor 
Antònio Lisizia, 

Pel mandiiraento dì Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel iiiKidimento dì Sacile sig. Slinat 
Giov. San. e ifonlanari Giov. Batt. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli Big, Antonio Zani», direttore soo-
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenohe sigg, 
fratelli Dinan, Albergo al Cavallino. 

Pei Mandamento di Oemous sig. Fran-
Cesco Cum dì 0.-i|<(tdHletiu. 

XXaOSXO D' OTTIO,! 

QlàGOMO DE LORENZI 
Vu MBaoiTovuoszo 

UDINE. 
Gomplatu aasortimento dì occhiali, 

alringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
moniutri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tircho, pilo di più sistemi ; cacnpauelli 
elettrici, lasti, (Ilo e tutto l'occorrente 

fior sonerie eletriche, assumendo anche 
a collocazione in opera. 

PREZZI M^oissan 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoacritio, come per gli 

anni decorsi, trovi.sì un completo assor­
timento sementi da prato, 

Haccoma'i -abile apeoiulfiiente ò il me-
scuglio per pn t i stabili composto di oKo 
differenti graminacee dì nascita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi anche pel ano buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato ; nonché 
Viui Nazionali ed Elateri. 

Dontcnlco nel Sferro 
Piazza del Duomo, n. 4 

UDINK 

Pietro Barbaro 
( Vedi avviso in filaria pagina }. 

CAÌ\TOLEI\ lA 

MÀRGO BARDUSCO 
. UDINE 

Via Morcatoveccbio, sotto il Monte di Pio , 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 dotta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

loco Knveloppes commer-
ci.ili giapponesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lelltre di porto por l ' ialorno a 
per 1' osterò. — Dichiarazioni doga­
nali — Oitiizioui per biglietto. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Oasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 

I brusco e dolco filtrato. 
j L' aceto si vende anche al 

minuto. 

Fabbrica gesso di pesa I. qualità al̂  
• quiutaie L. 10, — 11. qualità al quin-
' tale il , S. 

A . n o m a n o 
9 Piazzale Venezia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' E t̂eî o .̂ .er Jl JFrpili si ricevono eselusiyamemente presso l'A^eiijzia l^rincipale di Pubblicità 
•E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmmi:i)ĵ s:̂ ra;giq;|ae 4 ^ ;nostro giornale. 

ORARIO DELLA PERROM 
Partenze 

D» OBINK 
ore 1.13 sst. 

, 10.29 mt. 
A 12.00 pòm 
. 6'11 , 
. 8.80 . 

mlito 

ilitetto 
ooittibQa 
omnibus 
diretto 

ÀrrUTl 

ort 7,20 Bnt. 
; 0,4e kilt 
» 1.40 p. 
n S-SO P-
. 9,66 p. 
, 11.86 p. 

FaitenzB 
bA VENEZIA 
ore 4.30 ant; 

„ 6.65 une. 
„ 11.06 ast. 
n 8.06 p. . 
» «.46 » 

H tetto 
oraidbtn 
omnibui 
,dlretto 
oiiiiilbair 

i<lno 

Arrivi 
A' tlDlNS 

ore T,8fl'W. 
i; 3,14 'jint. 
, 8.8G p. 
, 6.19 p, 
, 9.66 p. 
, .3,80 sul 

DA DDIHX 
ore 6.60 n t . 

, 1M tsA, 
, 10.S0aat. 
, 4.aO;p. 

oaiill). 
diMIto 
omelb, 

A PONTEWA Ij DA PONTKtIBA 
ore 8.16 Mt. l oro O.liO ant. 

li 9,43 u t , « 3,34 p, 

, 7,26 p, 1 , 8,86 p. 

oninib. 
omnib. 
omnìb, 
dirotto 

A DDIiiil 
ore U,IO ant, 

. 4,66 p. 
, 7,66 p. 
, 6.?0 p. 

DA miHE 
re !).60 *nt. 
, '7.M u t . 
» 1 1 . - ' . 
, e.46 B. 
, 8.47 p. 

alato 
oaisìb. 
idlito 
oanib, 
nanib. 

A TKIESTK 
oro 7,87 ant. 

, 11,21 ani. 

, • 9.63 p, 
. 12,88 p. 

DA TRIESTE 
ore 7.30 anti 

, 9.10 ant. 

, 4.60 p, 
, » — p. 

oamlb, 
nmnlb. 
misto 

omnibus 
«iato 

A UDINE 
ore 10.-^ ant 
, 13,80 p. 
, 4,80 p. 
, 8.AH n, 
. 1.11 ant. 

DA UDIHB 
•te 7.47 ant. 
I, 10.30 i 
, 12.66 p. 
n 8.— p. 
. «.«P. 
, 3.80 p. 

A OIVIDALE 
ore 8.19 ant. j 

» i . a 'p . 1 

DA OIVIDÀLK 
misto 

A OIVIDALE 
ore 8.19 ant. j 

» i . a 'p . 1 

ore 8.80 u t . 
,. ' 8 , 1 6 , . 
„ 13.06 p. 

, 8.82 p. 
"„ 7.13 5. 
, 8.03 p. 1 

„ 2.—p. 
„ 6.66 p, 
. r.<6p. 

misto 
I A UDINE 
ore 7.03 «ut. 

;• 9.1V', 
13,87 p. 
2.82 p. 
057 p. 
8.1,7 B 
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Itigli 
' modicissimi 

PASTIGLI^; DE-STEFANI 
• a " b a e e d . l - v e g © t a l i . 

(3 

p e r la j[(ran(]i înfiriB^ojj^B . 
dei 

Uaitretldarl, Cntnrrl Po(j<n<t-, 
uar l «ìnFonchiol l , 'To«s] ner> 
vose , Ti l t lii(;,l{ifl{cit(o o <i|Knl 
IrrfttaxIoNie d i .pMéa. . . 

• Trovate superiori jille altre prejn-, 
razioni di tal genero. a 

Approvate da notqtiilltii niediqb^ ijg--
tinne, 

Pre in in tc «ou nMUlticollie 
d'oro e d'nrcci i to . 

ATTESTATO MBOICO 

Milnno, il 9 febbraio 18S6. 

Il soKoscritto liip'ijî c» di ,.a,vijr ^esp^rijaeiitfjto le 
Pastiglie Amibronchiliche del sii/. De Slt/qm, e d'averlo 

• troT.itè ifficMi iiiille Tossi iVrilaliue, tì'spipgando (8se 
Ufi'.jziiyio ,,̂ 4̂i),ii,va pronta a iluriicol'!. 

' • Ddtt. Pietro Bosisio 
)̂i;d|Ìco primario dell'Ospedale 

Fqte bei)e [fratelli. 

' Pt-r «aiuiiravHrc l 'ef i leacela •l,iwii,nfleif»nn,o 
ffrHtIs « rrniirlie, «i^ o s u l peirNoqit o]i)0 » e fi^nii, 
«louiaiula, al l inborntorlu IlgMiMrunl In Vit to­
r io nleiiBtc I*n«ttl9li« |\«r np^.vp. 

QBPOSXTl 
in 

UDINE, alle Farmacie A I C M I , C O -
tncllìl, CpmesiiMttl, n l a s l o l l , 
Oc Cniidido, Fnbvlii, De Vln-
«ciitt , e i lralainl • Fl l l i i | iasBl , ' 
l ' e t m e c o . 
GGMUNA, i i l l l an l . 
rOLMISZZO, «blaatl, 
CODROIPO, Zoinolli. 
LMISAMA, Casal. 
BEItTIOiiO, Canton i . 
PAI.UZZA, S a m n e l l . 
COMKGLIANS, Consntnl. 
['AtiAGNA, Moniuisl. 
MANZANO, Stroilll . 

TRl^TK, SercftTalJLo, iC^nettl, 
nvvn^zistJ. 
SPALATO «lalraari»), Tfiiel|FÌ. 
ROVEREDO iTrénlò), Thaler. . 
ALA, ttc i ionDol l , Mra«h'ett8. 

Vrezzi) dello scutule L. 0,80, d, tta dupp<a L. uns. 
tutto .le primarie faimaoìi! del Regno e dell'Ejtei'o, 

Si veudoiio 111 yj.;^f;p.£ì,JO ai 4j.vboralorio fl, DeStefani efigtio ed in 

'^^—"—- - *^^^-^^- ^^^•.^ - • *4\iA j ^ i * ^ A i A _ - • ' P i * rf><fi 11 II • fTr'^ ^ , < ^ ^t ^ *̂* ^ t^ki^ Mst 

¥eme!?Ì9- PajJova-Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
PROli Gissi PREMI ì \ m 

• ) ' , 

• ( , 

Stagiane invernale 

ABITI FATTI 
Ulster stoffe novità . . . . . . . . da L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagion^ ,ijv'|tofifa e eas.toriiii 

colorati . . . . . V . . . . . . „ 14 a 45 
Vestiti completi stoffe fantasia „ 24 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

fianeìla, e ovatati „ 15 a 75 
Calzoni stoffa o panno „ 5 a 18 
Soprabito, e Mantello a tre û ii . . . . , „ 35 a 70. 

Mantelli di stoffa b parino . . , .. . daL. 15 a 45 
Veste da camera . . . . . . . . . . . „ 2§,.a50 
Plaids inglesi tutta lana . . . . . . , „ 2Q a 35 
Coperte da riaggio . . . . . . . . . . 12 a 30 
Gllet a maglia tutta, lana . ... .. . . . ,, 8 a 15 
Ombrelli seta spinata . . . . . . . . „ 5 a 10: 
Ombrelli !?a?iella , , „, ^.50 
Assortimento a^iti da caficia ift fuSitagno, stoffa e velluiljo. 

Bpecialità per bambini e giovanejtti, 
" T V T ' ' * I • 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 1^0 

Si eseguisce qualunque eoìninissione in 121 ore. 
9e=>a«S»l 

Udiue, 1887 —, Tip. Maroo Bsrduaoo 


